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tut to un immenso territorio che è s t a t o ' v a -
lorizzato in questi u l t imi anni e che dà un 
lavoro enorme al servizio merci di quel la 
stazione che non t r o v a sfogo nei servizi che 
continuano ad essere a n t i q u a t i , che conti-
nuano ad essere quali erano prima che si 
avverasse questo fenomeno. 

E c 'è di più. A l l a stazione di F e r r a r a fu 
aggregato r e c e n t e m e n t e il servizio della 
linea Ferrara-Copparo , non solo, ma anche 
quello recentissimo della Ferrara-Cento . TI 
Governo non ha p r o v v e d u t o in alcun modo 
a fronteggiare le n u o v e esigenze. E, per re-
stare nei termini del l ' interrogazione, cioè 
ai treni di Copparo. io chiedo p e i c h è si sia 
permesso alla Società V e n e t a , che^esercita 
il servizio e che si rende lecito t u t t o , con 
la tac i ta a p p r o v a z i o n e del Governo, di sop-
primere uno d i q u a t t r o treni giornalieri 
che f a c e v a n o quel servizio. 

Io chiedo se sia possibile che quella l inea 
di raccordo con la stazione di F e r r a r a e con 
tutt i i treni che t rans i tano per la stazione 
di F e r r a r a possa c r o n i c a m e n t e far perdere 
tutte quante le coincidenze ai v iaggiator i , 
inquantochè c'è un benedet to disco a po-
che centinaia di metri dal la stazione, al qual 
disco si f e r m a n o t u t t i quanti i treni dai 
quali i v iagg iator i v e d o n o passare le coin-
cidenze mentre si t r o v a n o nel l 'assoluta im-
possibilità di usufruirne. I o chiedo per la 
seconda v o l t a a l l 'onorevole sottosegretario 
di Stato di voler non so l tanto riconoscere 
la legi t t imità dei desideri esposti nelle mie 
interrogazioni, ma di voler una b u o n a v o l t a 
decidere la Direzione g e n e r a l e delle ferro-
vie dello S t a t o a p r o v v e d e r e secondo i giu-
sti desideri della p o p o l a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevol i Quaglino e R o n d a n i al mi-
nistro dei lavor i pubblic i « per sapere se 
ha p r o v v e d u t o a l l ' appl icaz ione della legge 
sugli infortuni dèi lavoro e delle disposi-
zioni che regolano i capi to la t i d ' a p p a l t o per 
le costruzioni delle f e r r o v i e dello S t a t o nei 
riguardi degli a d d e t t i ai lavori" della l inea 
V i e v o l a - T e n d a ». 

L 'onorevole sottosegretar io di S t a t o per 
i lavori pubblic i ha f a c o l t à di r ispondere. 

DE S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L ' i n t e r r o g a z i o n e dell 'onore-
vole Quagl ino mi ha messo nella condi-
zione di chiedere in parte notizie a l la Di-
rezione generale delle f e r r o v i e dello S t a t o , 
Per quanto si r i ferisce a l l 'ass icuraz ione con-
dro gli infortuni del l a v o r o degl i operai ad-
detti alle n u o v e costruzioni ferroviar ie . L a 
direz ione generale delle ferrovie dichiara che 

nei c a p i t o l a t i d 'appal to sono comprese tut te 
le prescrizioni per la garanzia degli operai 
nei r iguardi degli infortuni; e che in qual-
che caso si è a v u t o so l tanto un ritardo pel 
p a g a m e n t o del l ' indennità agli infortunat i . 
D e l resto, da parte del la Direzione delle 
ferrovie dello S t a t o non si poterono fare 
ulteriori insistenze presso l ' ist i tuto assicu-
ratore perchè esso dipende, come l'onore-
vole interrogante sa, unicamente dal Mini-
stero di agr ico l tura , industr ia e commarcio. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Quagl ino 
ha f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fat to . 

Q U A G L I N O . Sono dispiacente di dover 
dichiarare che la risposta del l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to non risponde comple-
t a m e n t e alla mia interrogazione. 

La mia interrogazione era m o t i v a t a da 
fa t t i dei quali diedi notizia precedentemente 
al Ministero dei lavori pubbl ic i . 

D E S E T A , , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Non li ho saput i . 

Q U A G L I N O . ^ F a t t i che r iguardano in 
pr imo luogo l ' inappl icaz ione della legge su-
gli infortuni nel lavoro e in secondo luogo 
l ' inappl icaz ione delle norme contemplate 
nei contrat t i d ' a p p a l t o . 

I n f a t t i , per gli operai i n f o r t u n a t i sulla 
V i e v ó l a - T e n d a non f u r ispettata nè la legge 
nè il c o n t r a t t o d 'appal to , perchè le imprese 
caricano c o m p l e t a m e n t e le spese di cura 
medica e di medicinali sugli operai colpiti 
da infortuni . 

Sono due anni che noi f a c c i a m o pratiche 
in merito. 

P r i m a ci siamo r ivol t i al predecessore 
del l 'a t tuale sottosegretar io di Stato , all 'o-
norevole Dari , il quale ci garant ì in una 
sua let tera che t u t t e le spese inerenti alle 
cure mediche ed ai medicinali , non solo, 
m a d i c e v a anche in caso di epidemia, le 
spese inerenti sarebbero state a carico del-
l ' impresa. 

Ora , dopo due anni, perchè non si è 
p r o v v e d u t o ? 

Vorrei però sapere anche un ' a l t ra cosa 
dal l ' onorévole sottosegretario di Stato,, 
cioè se noi d o b b i a m o attenerci p e r l a difesa 
di questi lavoratori esclusivamente alla legge 
o se nelle disposizioni dei regolament i e 
dei capitolat i d 'appal to , ci sono altre norme 
che vengono a completare a lcune delle la-

\ cune della stessa legge di tutela sugli infor-
tuni nel lavoro . 

Perchè mentre l 'onorevole Dari , e lo ri-
conobbe anch'el la, onorevole sottosegretario 
di S tato , rispose che le spese inerenti alle 
cure mediche ed ai medicinal i erano c o m -


